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di Belluno - non siasi p rovvedu to in modo 
serio e corr ispondente agli urgenti bisógni 
delle comunicazioni e dei r i forniment i , al 
r i a t t a m e n t o del t ronco ferroviario Belluno-
Calalzo Cadore, facendo presente il doloroso 
conf ron to che il nemico invasore in soli due 
mesi r ia t t ivò det to t ronco ferroviario. 

«Loe ro» . 
« I sot toscr i t t i chiedono d ' in t e r rogare i 

minis tr i dell ' interno,- quelli dei lavori pub-
blici e d 'agr icol tura , affinchè di f ron te al 
con t inuo ripetersi ed aggravars i delle allu-
vioni dell 'Arno - d ipendent i sia dal malo 
regime in cui il fiume è tenuto , t a n t o che 
ne l l ' i n t end imen to di apparecchiare sicure 
difese si sono condot t i lavori che sono s ta t i 
p iù di danno che di benefìcio, sia dal l 'avido 
ed inconsulto abba t t imen to di piante, dica 
qual i provvediment i organici in tenda pren-
dere, anche per acquie tare il giustificato 
a l la rme destato nelle popolazioni dal l 'u l t ima 
rovinosissima alluvione, , 

« Péscett i , Masini, Caroti ». 
« Il sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

presidente del Consiglio dei ministri , sulla 
urgenza d ' inviare personale sanitario com-
petente nelle provincie colpite da l l ' a f ta epi-
zootica" il cui pat r imonio zootecnica è in 
pericolo di vera distruzione. 

« Cot ta la vi ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

minis t ro della marina, per conoscere le ra-
gioni per le quali non ancora abbia r ido t te 
le giornate lavora t ive degli arsenali mari t -
t imi alle ot to ore, cosi come già si fece per 
gli arsenali della guerra, togliendo ima in-
comprensibile d ispar i tà di t r a t t a m e n t o ' f r a 
operai ed operai pur dipendent i t u t t i dallo 
Stato;, d ispar i tà di t r a t t a m e n t o che è più 
s t r idente in quelle località ove, come alla 
Spezia vi sono arsenali d ipendent i dal Mi-. 
nistero della guerra in cui si lavora ot to ore 
e arsenali dipendent i dalla mar ina , in cui 
si lavora dieci ore. 

« Ollandini ». 
« I so t toscr i t t i chiedono d ' in ter rogare i 

ministr i dei lavori pubblici e del tesoro, 
per sapere se e quando, in adempimento 
delle dichiarazioni f a t t e alla Camera il 30 no-
vembre 1918, dal ministro dei lavori pub-
blici, onorevole Dari, p rovvederanno al 
compimento dell 'opera del l 'Acquedotto pu-
gliese, considerata come doverosa opera di 
giustizia; e per sapere se in tendano acco-
gliere i vot i mani fes ta t i dalle rappresen-

tanze di Puglia per un ordinamento regio, 
naie dei lavori e dei servizi pubblici a t t i -
nent i alle acque nelle t r e provincie di Fog-
gia, Bari , Lecce. 

« Salandra , De Viti de Marco, Chi-
mient i , Codacci-Pisanell i , Luciani, 
Grassi, Maury, Fumaro la , Fracca-
creta, Caso, Tamborino, Amicarelli , 
Lembo, . Ceci, Cotugno, Abbruzzese, 
Capitanio, Pansini , Malcangi, Ciof-
frese ». 

r 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro d 'agr icol tura , perchè sia conser-
v a t a la Cat tedra ambulan te di Terni, ne-
cessaria per lo sviluppo agricolo di quel 
circondario. • 

« Faus t in i ». 
« Il sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
se non r i tenga giusto ed equo a ' r iparare 
le omissioni della legge di Calabria 25 giu-
gno 1906, n. 255, e soddisfare gli insistenti 
vot i delle popolazioni, di generalizzare, 
anche per la Calabria, come per la Basi-
l icata, la disposizione dell 'art icolo 2 del de-
creto luogotenenziale 4. o t tobre 1917, come 
modificate dalPal t ro decreto luogotenen-
ziale 30 giugno 1918, n. 1019, per corrispon-
dere al pr incipale bisogno del completa-
mento del-la rete s tradale, devolvendo più 
specialmente alla Commissione cost i tui ta 
col decreto ministeriale 19 gennaio 1919 la 
determinazione delle s t rade d'accesso agli 
scali fer roviar i e mari t t imi . 

«'Larussa ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro dell ' istruzione pubblica, per sapere 
se non creda ancora g iun to l i momento per 
r ivendicare e rest i tuire all 'uso normale, per 
le impellenti necessità della neglet ta istru-
zione popolare, i locali scolastici e la sede 
dell 'Asilo infant i le di Bianzè (Novara), da 
tempo requisit i da l l ' au tor i tà mil i tare e ri-
mast i inuti l izzati per la dura ta della guerra ». 

' « Ma ili ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro dell ' istruzione pubblica, per sapere 
se, in considerazione del l ' impor tanza sem-
pre maggiore che vanno acquis tando gli 
s tudi e le ricerche di laborator io nell ' in-
segnamento superiore, non ri tenga utile e 
necessario cambiare le condizioni degli as-
sistenti univers i tar i sui quali va a gravare 
in modo speciale, il lavoro di laborator io . 

« Montemar t in i ». 


